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NETTA LA SCONFITTA della Sinistra Ar-

cobaleno, che non ottiene alcun parlamenta-

re. Il dato dell’Udc non soddisfa le attese di

Casini: due senatori conquistati a Palazzo

Madama (tra questi

Totò Cuffaro) e un

modesto 5,5% otte-

nuto a Montecitorio.

La Destra di Storace va sotto il
3% e lo Sdi non raggiunge
l’1%. Insieme alla fiamma, che
candidava Daniela Santanchè
aPalazzoChigi, laSinistraarco-
baleno e il Partito socialista
non verranno rappresentati in
Parlamento, non avendo supe-
rato lo sbarramento del 4% alla
Camera e dell'8% regionale al
Senato.
«Una sconfitta netta, dalle pro-
porzioni impreviste, che la ren-
dono anche più ampia», am-
metteFaustoBertinotti che, co-
me Enrico Boselli dello Sdi, la-
scia ogni ruolo di direzione po-
litica. A meno di sorprese dal-
l’ultima ora - assai improbabili
- per la prima volta nel Parla-
mento della Repubblica non ci
saranno partiti comunisti (l’ul-
timo il Pdci) e socialisti (Sdi).
Le proiezioni della tarda serata
contraddicono i primi exit poll
del pomeriggio di ieri, che asse-
gnavano una vittoria meno
netta alla coalizione guidata
dal Cavaliere. Come nel 2006,
le dichiarazioni rilasciate fuori
dai seggi non sono state fedeli
alle schedeeffettivamentevota-
te. Niente pareggio al Senato,
quindi, come diversi commen-
tatori avevano anticipato. Non
previsto, però, nemmeno il ca-
lo di votanti rispetto alle politi-

che 2006. Si è recato alle urne
l’80,5% degli aventi diritto,
una percentuale alta rispetto a
quella di altri paesi, inferiore
del tre per cento, però, a quella
di due anni fa.
Veltroni, ieri sera, ha dato atto
a Berlusconi della vittoria - «co-
me avviene in ogni grande de-
mocraziaoccidentale» - e ha te-

lefonato al leader Pdl per fargli
«i complimenti e gli auguri di
buon lavoro».
Il Cavaliere, da parte sua, si è
mostrato «commosso» per il ri-
sultato ottenuto e si è dichiara-
to pronto a varare il suo gover-
no con i ministri che avrebbe
già «tutti in mente». «Siamo
semprestati apertinei confron-

tidell'opposizionea lavorare in-
sieme - haaggiunto - Noncam-
bieremo nulla di questo nostro
atteggiamento dialogante».
A Palazzo Madama, secondo le
proiezioni Consortium della tar-
da serata di ieri, il Pdl con la Le-
gaottiene167seggie ilPd insie-
me all’Idv 137. Ben maggiore
ladistanzaallaCamera dovevi-

ge anche il premio di maggio-
ranza: 340 deputati al Pdl e 241
al Pd. Quanto alle percentuali
di Montecitorio, le proiezioni
della tardaseratadi ieriassegna-
vano al Popolo della libertà
con la Lega e l’Mpa il 46,7% e
al Partito democratico più Di
Pietro il37,7%deivoti.Per il Se-
nato, Popolo della libertà, Lega

diBossi eMpadi Lombardo,ot-
terrebbero il 47,3% dei voti,
mentre il Partito democratico,
insieme all’Italia dei valori, rag-
giungerebbe il38,1%dei suffra-
gi.
Sempre a proposito dell’asse-
gnazionedei senatori,Berlusco-
ni prevarrebbe in 9 regioni:
Lombardia, Campania, Sicilia,
Veneto, Piemonte, Friuli Vene-
zia Giulia, Abruzzo, Puglia, Ca-
labria, Lazio, Liguria, Sardegna.
Mentre Veltroni vince in 6 re-
gioni: Emilia Romagna, Tosca-
na, Umbria, Marche, Molise e
Basilicata.
NellavittoriadiBerlusconi inci-
de in maniera cospicua il dato
della Lega: 20,7% in Lombar-
dia,26,1% in Veneto, al Senato
8,11%, alla Camera 8,4% su
59. 000 sezioni elettorali scruti-
nate. «C'è un riequilibrio nei
rapporti tra le forze di destra e
la Lega a favore della Lega che
haavutounsuccessoconsisten-
te - sottolinea Veltroni - Men-
tre il Popolo della libertà ha vi-
sto calare i propri consensi ri-
spettoalle forzeche locompon-
gono».
Quanto peserà, quindi, l’ipote-
ca di un Carroccio in posizione
determinante sul futuro gover-
no del Cavaliere? «Saremo in
grado di attuare le riforme an-
che senza il Partito Democrati-
co», ha messo in chiaro ieri
Umberto Bossi. Che poi, a pro-
posito del governo che il Cava-
liere avrebbe già «in testa», ha
messo inchiaroche«occorre ra-
gionare» e che la Lega «ha mol-
tibravigiovaniepersoneesper-
te, come Maroni e Castelli» per
il nuovo esecutivo.
Infine, la semplificazione che
cambiadel tutto lo scenariopo-
liticodellaprecedente legislatu-
ra. Alla Camera ci saranno solo
quattro gruppi parlamentari:
Partito democratico-Italia dei
valori, Pdl, Lega e Udc. Al Sena-
to anche meno, tre: Pdl, Lega e
Pd. L’Udc andrà nel misto.

■ di Maristella Iervasi / Roma

I «NANETTI» non avranno

alcun «accesso»: sono fuori

dagli scranni di Palazzo Ma-

dama e pure da Montecito-

rio. Soccombono tutti, dal-

l’esito del voto. Un flop in

tutte le regioni d’Italia al Senato,
una vera disfatta anche a livello
nazionale. Non sfonda La Destra
di Storace-Santanchè, peggio an-
cora ilpartito Socialista, che si fer-
ma poco sopra lo zero per cento.
E il suo leaderEnrico Boselli, visto
il terremoto, si è fatto subito da
parte, annunciando le dimissio-
ni:«SenzadinoinelprossimoPar-
lamento sarà difficile affrontare
battaglie di laicità». Poi Boselli
«spara» suWalter Veltroni, leader
del Piddì: «Ha spalancato le porte
del governo a Berlusconi per i
prossimi 10 anni... Chi va incon-

tro a sconfitte dovrebbe prender-
ne atto». E Angelo Sollazzo, coor-
dinatore nazionale Uias (Unità
identità e autonomia socialista),
rincara la dose: «Un dovuto buon
senso dovrebbe averlo anche Ga-
vino Angius. Tutta la direzione
del partito socialista dovrebbe la-
sciare le chiavi al portiere. Per
non fare brutti incontri...».
Unadebaclechevaoltre lepiùne-
re previsioni. I Socialisti restano
fuori dal Parlamento per la prima
volta dal 2 giugno1946. Un re-
sponso delle urne mortificante,
che impone una riflessione e la
convocazione d’urgenza del con-
gressodelpartito.«Sesiamopenti-
ti di esser andati da soli? Lo chie-
dete a noi a Veltroni?», prova a
ironizzare Bobo Craxi.
E che dire degli altri? Di male in
peggio anche la Sinistra Critica di
Flavia D’Angeli e Turigliatto e il
Partito comunista dei lavoratori
di Ferrando: non raggiugono

l’1%. E inconstistente (e prevedi-
bile) la lista «Aborto? No grazie»
di Giuliano Ferrara. Scompaiono
i nanetti, dunque, e le ferite fan-
no fare dichiarazioni al veleno ai
capipartitini. Un esito disastroso
che ha «tappato» la voce al diret-
tore del Foglio fino a sera: «Cata-
strofico il risultato della mia li-
sta», commenta poi al Tg1.
La Fiamma Tricolore esce di sce-
na ma Teodoro Buontempo, det-
toerPecora, sidiceconvinto«che
supererà il 4%», perché «un citta-
dinononrivelamaiunvoto fuori
dal coro». Er Pecora fa finta di
ignorare che agli exit poll hanno
dato il passo alle proiezioni e che
la misera performance de La De-
stra è un dato di fatto. Neppure
nella roccafortecapitolinaharag-
giunto il quorum e nel Lazio ha
totalizzato un 3,3%. Con i piedi
per terra invece Francesco Stora-
ce-Epurator: «L’esito delvoto, an-
che se insufficiente per entrare in
Parlamento, mi soddisfa - dichia-
ra: circa un milione di italiani ci

hanno dato fiducia. Abbiamo ro-
so il 3% ad An. Si è trattato di una
speciedimiracolo.Eradifficileot-
tenere di più». E se il leader de La
Destra «attacca» Berlusconi: «È
sleale, abituato a prendere in giro
la gente e i partiti», la candidata
premier, Daniela Santanchè non
si concede alle telecamere: «Vo-
glio prima avere in mano proie-
zioni più concrete», spiega.
La buttano sul vittimismo Flavia
D’Angeli, candidatapremierdiSi-
nistra Critica e l’ex senatore Fran-
co Turigliatto addebitano la pro-
pria debacle in casa Arcobaleno.
«Dove non era riuscito Occhetto
è riuscito Bertinotti e 15 anni dei
storiadiRifondazioneedella sini-
straantagonista sono stati buttati
al macero. Non ci resta che un
progetto di Costituente anticapi-
talista».
Inconsistenti anche l’Unione de-
mocratica consumatori, la «Lista
Grilli parlanti», «Per il bene co-
mune» e Forza Nuova. Poco so-
pra lo zero.

Socialisti azzerati, Boselli lascia con rabbia
Sempre presenti dal 1946. Flop totale da «Sinistra critica» fino a Ferrara

SALERNO

Ottantasettenne vota per la prima volta:
ha passato oltre 50 anni nei manicomi

DESTRA IN FESTA

«Chi non salta comunista è...», a Bari
i giovani di An sotto la sede del Pd

L’Italia diventa bipolare. E va a destra
Terremoto dalle urne: quattro gruppi alla Camera, tre in Senato. Affluenza all’80%, meno 3% sul 2006

IL VOTO DEL 13 E 14 APRILEIN ITALIA

■ Più di cinquant’anni trascorsi
in diversi manicomi giudiziari:
GiovanniAlinacheoggineha87,
ha votato per la prima volta, e ha
potuto farlo perché da marzo
2007 vive come un uomo libero.
Le sue «giornate tranquille» le tra-
scorre ad Olevano sul Tusciano
(Salerno), in una casa-pensione
che ospita una decine di anziani,

«Nonna Carmela», per 900 euro
almese.Lohavolutoqui,doveha
vissuto la maggior parte della sua
giovinezza, il sindaco uscente,
che oggi è ricandidato per lo stes-
so incarico alle amministrative. A
sentirlo al telefono, dopo il voto,
sembra ancora molto frastornato.
Mal’assistentesocialechelohaac-
compagnatofindentrol’urnaassi-

cura che «il suo stato di salute è
buono per gli anni che ha. Pur-
troppo ha problemi di vista e per
questo deve essere seguito». «Era
curiosostamattina-aggiunge-vo-
levasaperecomeecosabisognava
fare. E quando siamo usciti dalla
cabina, ed ha visto un capannello
di curiosi che si era formato nel
seggio elettorale, non si è per nul-
la scomposto e sotto le direttive
del presidente di seggio, ha calato
le tre schede nelleurne.Poi subito
dopo ha chiesto di recarsi ad un
bar lì vicino per prendere l’im-
mancabile tazza di caffè».

■ Clacson e bandiere a Arco-
re. Slogan anticomunisti a Bari.
Così i sostenitori del Pdl ieri se-
ra hanno festeggiato (in Lom-
bardia e in Puglia e in tante al-
tre città) la vittoria elettorale.
Davanti a casa Berlusconi, Villa
San Martino a Arcore si è riuni-
ta una piccola folla che sotto
una pioggia battente ha inneg-

giatoalproprio capo. «Chinon
salta comunista è» invece è sta-
to il grido intonato da una ven-
tina di ragazzi di Alleanza Na-
zionale in corso Vittorio Ema-
nuele a Bari, davanti alla sede
delcomitatoelettoraledelParti-
to Democratico, proprio men-
tre al primo piano era in corso
la conferenza stampa del segre-

tarioregionale,MicheleEmilia-
no, sindaco del capoluogo pu-
gliese. Sempre lo stesso gruppo
hagridato,unpo’provocatoria-
mente: «Michele torna con
noi», spostandosi subito verso
il vicino Municipio. Lì la folla
di sostenitori della Pdl è diven-
tata molto più numerosa. «So-
no simpatici giovanotti», ha
commentatoEmiliano. »È il se-
gnodi un modo di intendere la
politica - ha proseguito - che è
quellochehavinto inItalia sta-
sera, un po’ più a destra, un po’
più a nord».

E non ci saranno
più forze
con i simboli
che si rifacevano
alla tradizione comunista

In Parlamento
si determina
un terremoto
politico
nei gruppi

Inesistenti anche
i consumatori
e i «Grilli parlanti»
Forza Nuova
poco sopra lo zero

Enrico Boselli Foto Ansa
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